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COMUNICATO STAMPA

                  

Nuove norme di attuazione sulla caccia in Alto Adige. Il WWF

non condivide questa gestione violenta nei  confronti  degli

animali e della natura

Apprendiamo con  dispiacere  che  il  Consiglio  dei  Ministri  ha  approvato  due

norme  di  attuazione  sull'attività  venatoria.  Le  nuove  norme  daranno  alla

Provincia di Bolzano maggiore autonomia e consentiranno la caccia nei parchi

natuali e di ampliare il numero di specie cacciabili. 

Questo  risultato  non  è  condiviso  dalle  principali  associazioni  ambientaliste,

come falsamente  affermato dal  Presidente  Kompatscher,  ma voluto  dai  soli

cacciatori. 

Ricordiamo  che  l'attuale  gestione  della  fauna  selvatica  in  Alto  Adige  già

consente di sparare, anche nei parchi naturali, a femmine di capriolo, cervo e

camoscio e ai loro piccoli. Consente di sparare a specie animali in declino, agli

uccelli migratori, e di utilizzare cartucce con piombo che avvelenano l'ambiente

e gli animali. 

L'attuale  gestione  della  fauna  selvatica  è  eticamente  inacettabile  e  non

sostenibile dal punto di vista ambientale. 

Le nuove norme di attuazione, che sostanzialmente confermano questo tipo di

gestione, non sono condivise e  soddisfano esclusivamente il mondo venatorio

e la politica che da esso ottiene consensi elettorali.

Ribadiamo che non c'è alcun motivo di tipo conservazionistico e ambientale per



uccidere gli animali selvatici nei parchi natuali e per aumentare il numero delle

specie cacciabili in Provincia di Bolzano.
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